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Definitiva è la sentenza,

si riapre la dimensione dell'assenza.

Senza sguardi, né carezze

i dolci ricordi si mescolano

ad ore di amarezze.

Non sento più la tua voce

non trovo più pace.

Con questa condanna

la mia anima si danna.

La pena da espiare

non sono sbarre e manette

ma il tempo che dovrò aspettare

prima di ricominciare

con te a respirare.
